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Il “Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pub-
blicazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l’individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, 
le modalità e i termini delle richieste di inserzione e delle successive pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari 
emanate con DPReg. n. 0346/Pres. del 9 novembre 2006, pubblicato sul BUR n. 47 del 22 novembre 2006 e s.m.i. Dal 1° gen-
naio 2010 il Bollettino Ufficiale viene pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l’autenticità 
e l’integrità degli atti assumendo a tutti gli effetti valore legale (art. 32, L n. 69/2009).
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Sommario Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della 
Regione

Deliberazione della giunta regionale 8 febbraio 2013, n. 178
DL 49/2003 convertito dalla L 119/2003, art 3. Regime quote latte. Riassegnazione ai titolari di quote 
latte della Regione Friuli Venezia Giulia, per la campagna di commercializzazione 2013/2014, di 430, 
404 tonnellate derivanti dalla riserva nazionale. Atto d’indirizzo. 
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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

13_SO8_1_DGR_178_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 8 febbraio 2013, n. 178
DL 49/2003 convertito dalla L 119/2003, art 3. Regime quo-
te latte. Riassegnazione ai titolari di quote latte della Regione 
Friuli Venezia Giulia, per la campagna di commercializzazione 
2013/2014, di 430, 404 tonnellate derivanti dalla riserva nazio-
nale. Atto d’indirizzo.

la giunta regionale
ViSto il regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003, che stabilisce un prelievo 
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari;
ViSto il regolamento (CE) n. 595/2004 della Commissione, del 30 marzo 2004, recante modalità d’ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio che stabilisce un prelievo nel settore del 
latte e dei prodotti lattiero-caseari;
ViSto il decreto legge 28 marzo 2003, n. 49 (Riforma della normativa in tema di applicazione del prelie-
vo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari), convertito dalla legge 30 maggio 
2003 n. 119 (Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 28 marzo 2003, n. 49, recante riforma 
della normativa in tema di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari);
richiamato, in particolare l’articolo 3 del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 119/2003, 
che definisce modalità e criteri per la gestione della riserva nazionale dei quantitativi disponibili;
conSiDerato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 
119/2003, ai fini della gestione del regime comunitario, le regioni si avvalgono del Sistema informativo 
agricolo nazionale (SIAN), secondo le modalità previste nel decreto del Ministro delle politiche agricole 
e forestali 31 luglio 2003 (Modalità di attuazione della L. 30 maggio 2003, n. 119, concernente il prelievo 
supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari);
atteSo che, in base ai dati acquisiti dal SIAN da parte dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 
(AgEA) alla data del 7 novembre 2012, risultano validate, per la campagna lattiera 2013/2014, 367.445 
kg di quote latte in consegne e 62.959 kg in vendite dirette disponibili nella riserva per le assegnazioni 
di quantitativi di riferimento individuali aggiuntivi a valere dal 1° aprile 2013 a favore degli aventi diritto 
nel Friuli Venezia Giulia;
PreSo atto della comunicazione di Agea del 28 settembre 2012, concernente la ripartizione della 
riserva nazionale per il periodo 2013/2014, secondo la quale i quantitativi assegnati alla regione Friuli 
Venezia Giulia sono ripartiti tra titolari conduttori di azienda agricola ubicata in zona di pianura e di mon-
tagna e con quota in consegna o in vendita diretta, come di seguito riportato:

QUOTA IN Kg ZONA kg ZONA Kg

consegne 367.445
pianura 223.335 pianura

(consegne/vendite dirette) 270.072
montagna 144.110

vendite dirette 62.959
pianura 46.737 montagna

(consegne/vendite dirette) 160.332
montagna 16.222

TOTALE 430.404 TOTALE 430.404 TOTALE 430.404DO
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atteSo che l’articolo 3 del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 31 luglio 2003, di-
spone che gli eventuali aggiornamenti di quota individuale e, quindi, anche le eventuali assegnazioni 
aggiuntive, sono conclusi entro il trentesimo giorno antecedente l’inizio della campagna lattiera;
atteSo che la quantità che viene riassegnata va ad incrementare il quantitativo individuale di riferi-
mento con decorrenza 1 aprile 2013;
ViSto l’articolo 3, comma 4, del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 119/2003, in base al 
quale le regioni provvedono all’assegnazione dei quantitativi secondo le seguenti priorità: 
a) ai produttori che hanno subito la riduzione della quota “B” ai sensi del decreto legge 23 dicembre 
1994, n. 727 (Norme per l’avvio degli interventi programmati in agricoltura e per il rientro della produzio-
ne lattiera nella quota comunitaria), convertito in legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti del quantitativo 
ridotto;
b) ai giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di quota;
c) in base a criteri oggettivi autonomamente determinati dalle Regioni;
conSiDerato, relativamente alla riassegnazione di quote ai produttori di cui all’articolo 3, comma 4, 
lettera a), del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 119/2003, che il taglio della quota “B” ha 
interessato titolari di quota nella sola zona di pianura per un quantitativo di kg 150.964;
conSiDerato che si rende necessario riassegnare le quote ai giovani imprenditori agricoli, di età non 
superiore a 40 anni, anche non titolari di quota, che ne facciano richiesta entro 15 giorni dalla pubblica-
zione della presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione;
conSiDerata, inoltre, la rilevanza sociale ed economica delle attività svolte dalle aziende agricole 
sperimentali degli istituti tecnici e professionali statali del Friuli Venezia Giulia nell’ambito della for-
mazione di figure professionali e specialistiche, nonché nel campo della ricerca finalizzata, tra l’altro, al 
miglioramento qualitativo, all’efficienza produttiva ed al benessere animale;
ritenuto, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, lettera c), del decreto legge 49/2003 convertito dalla leg-
ge 119/2003, di destinare la quota residua di assegnazioni a favore degli istituti tecnici e professionali 
statali del Friuli Venezia Giulia, in proporzione al numero di quote latte possedute, in considerazione 
del fatto che gli stessi devono contenere la produzione di latte nel limite delle suddette quote per non 
incorrere nell’imputazione del prelievo supplementare, e dell’esiguità delle risorse finanziarie necessarie 
per procedere ad eventuali affitti o acquisti di quota;
PreSo atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 4 bis, del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 
119/2003, sono esclusi dalle rassegnazioni i titolari di quote latte che, a partire dal periodo 1995/1996, 
hanno venduto o comunque ceduto per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota 
di cui erano titolari, esclusi gli affitti in corso di annata;
ritenuto necessario, pertanto, definire le direttive di indirizzo per la riassegnazione del quantitativo 
della riserva nazionale per la campagna di commercializzazione 2013/2014 ai titolari e non titolari di 
quote latte, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legge 49/2003 convertito dalla legge 119/2003;
Su ProPoSta dell’Assessore regionale alle risorse rurali, agroalimentari e forestali;
all’unanimità,

Delibera
1. Il quantitativo della riserva nazionale assegnato alla Regione Friuli Venezia Giulia per campagna di 
commercializzazione 2013/2014, pari a 430.404 kg, è riassegnato:
a) ai produttori della regione che hanno subito la riduzione della quota “B”, ai sensi del decreto legge 23 
dicembre 1994, n. 727 (Norme per l’avvio degli interventi programmati in agricoltura e per il rientro della 
produzione lattiera nella quota comunitaria), convertito in legge 24 febbraio 1995, n. 46, nei limiti del 
quantitativo ridotto;
b) ai giovani imprenditori agricoli, titolari e non titolari di quota consegne e/o vendite dirette, e inseriti in 
azienda ubicata in zona di pianura, nel limite di 119.108 kg; 
c) ai giovani imprenditori agricoli, titolari e non titolari di quota consegne e/o vendite dirette, e inseriti in 
azienda ubicata in zona montana, nel limite di 160.332 kg;
d) e, per le eventuali quote residue, agli istituti tecnici e professionali statali del Friuli Venezia Giulia, 
titolari di quote latte.
2. I giovani imprenditori agricoli, anche non titolari di quota, presentano la richiesta di riassegnazione 
di quota entro 15 giorni dalla data di pubblicazione della presente delibera; qualora le richieste fossero 
superiori alla disponibilità si attuerà una riduzione proporzionale tra i richiedenti.
3. Ai soggetti di cui al punto 1, lettera d), le quote residue sono riassegnate in proporzione alle quote 
latte possedute alla data di pubblicazione della presente deliberazione.
4. Sono esclusi dalle riassegnazioni, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 bis, del decreto legge 49/2003 
convertito dalla legge 119/2003, i titolari di quote latte che, a partire dal periodo 1995/1996, hanno 
venduto o comunque ceduto per un periodo superiore a due annate, in tutto o in parte, la quota di cui 
erano titolari, esclusi gli affitti in corso di annata.DO
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5 . La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione; ad essa è data attuazione 
con provvedimenti del direttore della struttura regionale competente.

IL VICEPRESIDENTE: CIRIANI
IL SEGRETARIO GENERALE: BERTUZZI
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DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione atti nel B.U.R.)
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

inSerZioni nella Parte terZa Del b.u.r.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare diret-
tamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare IN FORMA ANTICIPATA rispetto l’effettiva pubblicazione 
sul B.U.R.; l’inoltro del documento via mail o in forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica 
dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando il PAGAMENTO ANTICIPATO 
della spesa di pubblicazione;

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale funzione pubblica, autonomie locali e co-
ordinamento delle riforme – Servizio provveditorato e SS.GG., Ufficio amministrazione BUR – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. 
+39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di 
pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle ProDotti in Formato mS WorD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti ProDotti in Formato DiVerSo Da mS WorD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 tutte le sopraindicate tariffe s’intendono i.V.a. esclusa

FaScicoli
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

la fornitura di fascicoli del bur avverrà previo pagamento anticiPato del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE FUNZIONE PUBBLICA, AUTONOMIE LOCALI E COORDINAMENTO DELLE RIFORME - SERVIZIO PROVVEDITORATO E 
SS.GG. - UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

15 febbraio 2013 so8
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moDalitÀ Di Pagamento
Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN it 59 o 02008 02241 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
regione autonoma Friuli Venezia giulia - Servizio tesoreria - trieste
obbligatoriamente dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. caP/e 708 - inSerZ. bur (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. caP/e 709 - acQuiSto FaScicolo/i bur

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul bur (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio provveditorato e servizi generali
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